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Esprimere il proprio pensiero non significa mancare di rispetto. 

Ed oggi a Modena questo invece è successo: una mano ignota o quasi che si nasconde dietro la 

sigla “ACAB” e la “A” cerchiata, con il favore delle tenebre ha imbrattato il monumento ai caduti di 

viale delle Rimembranze nella data simbolo, il 4 novembre, del giorno dell’Unità Nazionale e delle 

Forze Armate. 

Vernice rossa per ingiuriare l’Esercito, lo Stato, la Nato e in generale le Forze dell’Ordine. 

Vernice rossa quasi a sottolineare che queste istituzioni sono portatrici di guerre e lutti. 

Il rosso è però anche il colore del sangue versato dai tanti che hanno sacrificato la propria vita per 

difendere la Patria, gli ideali di libertà e democrazia che sono gli stessi in cui si riconosce l’A.N.P.I. 

 

Il comitato provinciale A.N.P.I. di Modena condanna fermamente questo gesto, credendo che le 

idee debbano essere espresse alla luce del sole e grazie ad un confronto civile e costruttivo nel 

rispetto di tutti i valori democratici che costituiscono le fondamenta del nostro Paese.  
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